
In arrivo il “Fondo affitto” a sostegno delle 

famiglie in difficoltà 
Il bando si rivolge a chi è titolare di un contratto di 

locazione. Il contributo coprirà tre mensilità per un 

massimo di 1.500 euro 

di Simone Pesci 

 

Per le famiglie in difficoltà dalla Regione è in arrivo un nuovo contributo che si rivolge a tutti quei nuclei familiari che 

sono titolari di un contratto di locazione di alloggio a uso abitativo. Ma chi, specificamente, può fare domanda per il 

“Bando fondo affitto”? Innanzitutto sono da escludere gli assegnatari di edilizia residenziale pubblica, quelli che 

hanno un Isee ordinario relativo al nucleo familiare superiore a 17.154,30 euro e quelli che beneficiano già del 

contributo per “emergenza abitativa” o per “morosità incolpevole”. 

Potranno richiedere il contributo – che sarà al massimo di tre mensilità per un importo non superiore a 1.500 euro – 

quelli che risiedono nell’alloggio ubicato nel comune di Ferrara cui si riferisce il contratto, che sono cittadini italiani 

o extracomunitari con permesso di soggiorno di almeno un anno. 

“Ci sembra un buon sostegno” afferma l’assessore ai Servizi alla persona Chiara Sapigni, che ci tiene a informare 

come “senza la Regione non avremmo potuto, come Comune, erogare un contributo così significativo”. Per Sapigni 

è “un vero e proprio segnale di collaborazione fra le istituzioni consce delle difficoltà delle famiglie”, anche se c’è un 

po’ di rammarico perché “se fosse ripristinato un fondo di affitto nazionale sarebbe un’altra storia”. 

Secondo Alessandra Genesini, dirigente del servizio Patrimonio del Comune, questo intervento “si pone in maniera 

strutturata rispetto a tanti altri che il Comune fa”, mentre Michele Brandolini di Acer informa che su internet “ci sono 

già tutti i moduli e le relative informazioni per poter partecipare al bando”. Le domande, infatti, si possono già 

presentare, con termine ultimo fissato per il 15 aprile prossimo. Isee e contratto d’affitto del 2017 alla mano per i 

meno avvezzi con la tecnologia, spiega Brandolini, “ci si può anche rivolgere direttamente presso gli sportelli Acer”. 

La stessa Acer ha istituito un ufficio apposito per il fondo affitti, contattabile al numero 0532230383. 

 


